
vanti al mare e di un poeta a-
mato da suo padre. La storia 
di ogni bambino è quella di 
chi lo desidera, e che sa bene 
che crescere sarà un’avventu-
ra oltre misura. Con poesia e 
molta arte – componenti pre-
ziose nei lavori di Caporaso – 
Arturo affronterà l’incendio 
che brucia il suo cuore, la sua 
voglia matta di essere come e 
con gli altri. Ci sono poi, for-
tunatamente, incontri che 
sono piccoli semi, e se anche 
all’inizio un seme non è nul-
la, nella sua piccola insigni-
ficanza, come tutte le piccole 
cose metterà radici. La realtà 
non basta a nessuno, soprat-
tutto ai bambini che hanno 
bisogno di avere accanto a-
dulti capaci di mostrare cose 
mai viste e di accompagnare 
a misurare quelle impossibi-
li. La fantasia potrà servire a 
trovare il proprio passo, ve-
dere la luce quando tutto è 
buio. Servirà per fare pace 
con i propri limiti e riderne. 
I libri di Gianluca Caporaso 
sono fili tesi verso l’infanzia, 
partono da chi sa che quel 
momento della vita ha biso-
gno di essere sbrogliato, e poi 
sciolto, per tendersi verso il 
mondo.

Agata Diakoviez

più atroce, si trasformano se 
passano dal silenzio e dalla 
vergogna alla consapevolez-
za. Alla comprensione della 
storia di Leonard noi arri-
viamo attraverso una serie 
di indizi progressivamente 
disseminati nel testo e nelle 
immagini, un avvicinamento 
cauto, che sembra sapiente-
mente costruito per lasciare 
al lettore il tempo di assimi-
lare qualcosa di tanto forte. 
I capitoli in cui si divide la 
storia hanno nomi di ogget-
ti che si fanno carichi di un 
valore simbolico e quasi ma-
gico. I fili numerosi della tra-
ma, i personaggi secondari, i 
riferimenti metaforici, le ci-
tazioni, gli omaggi alla fiaba 
arricchiscono la narrazione 

senza risultare mai super-
flui. La gestione dello spazio, 
delle gabbie delle vignette e 
soprattutto dei colori nelle 
tavole rivela un lavoro enor-
me e nulla è lasciato al caso. 
Una storia capace di parla-
re di violenza e speranza con 
densa lievità, con dolorosa 
cura, di raccontare ciò che a 
molti parrebbe irraccontabi-
le e di farlo a fumetti.

Alice Bigli

Le cime  
di Arturo 
Gianluca Caporaso,
ill. di Giulia Tomai
Salani, 2026, 112 p.
€ 13,90 ; Età: dai 6 anni

Del buio non 
ho paura
Silvia Vecchini,
ill. di Sualzo
Il castoro, 2026, 181 p.
€ 15,50 ; Età: da 12 anni

Non è facile raccontare la so-
litudine dell’infanzia, non è 
facile dirne la rabbia che a 
volte nasce quando un bam-
bino si riconosce in un limite 
che sembra insormontabile, 
in una differenza a cui non 
sa fare fronte. Gianluca Ca-
poraso non racconta una sto-
ria, attraversa l’infanzia. Si 
mette in ascolto del non det-
to, di quello che non si rie-
sce a raccontare se non con 
la rabbia. Giulia Tomai resti-
tuisce con le sue illustrazioni 
i passaggi che Arturo compie 
per far pace con quelle lette-
re che ballano, con le piccole 
cose a cui dare importanza, 
quelle con cui riempire le va-
ligie per affrontare il lungo 
viaggio della vita. Una par-
ticolarità dell’infanzia sono 
le domande, la sete di sape-
re, di capire, di stare insieme 
ed essere visti, riconosciu-
ti. Poche volte però si riesce 
a sentire davvero le silenzio-
se richieste di aiuto che arri-
vano dai bambini. “Mamma 

io brucio, lo vedi l’incendio? 
Vorrei chiederglielo ma non 
lo so dire. E lei non sa capire. 
Anche se è la mia mamma”. 
Quella di Arturo è la storia di 
un bambino che porta il no-
me di una stella, del libro che 
sua madre sta leggendo da-

Silvia Vecchini e Sualzo fir-
mano un nuovo romanzo a 
fumetti che sembra collocar-
si perfettamente nel percor-
so delineato dai precedenti 
ma alzando ancora il livello 
della sfida nel trovare parole, 
immagini, intrecci e metafo-
re per parlare di temi urgen-
ti e delicatissimi.
Prima di incontrare il prota-
gonista della storia, attraver-
so i risguardi, entriamo in un 
bosco buio. Come nelle sce-
ne iniziali di un film, prima 
ancora dei titoli di testa, ve-
diamo la polizia cercare qual-
cosa o qualcuno. Avvertiamo 
la tensione, la paura. Poi in-
contriamo Leonard, un a-
dolescente cresciuto in una 
casa famiglia. Suo padre è in 
carcere, sua madre è morta. 
Fuori da quel luogo che lo ha 
accolto ci sono la scuola, gli 
amici e Stella, la ragazza di 
cui è innamorato. Nella casa 
in cui vive ha trovato prote-
zione, amore, aiuto per cre-
scere ma ora Leonard sente 
che è arrivato il momento di 
un nuovo passaggio, di af-
frontare con più consape-
volezza il dolore che lo ha 
segnato.
Al telegiornale si parla di  
una ragazza scomparsa, si 
dice che si teme per la sua 
vita. Questa storia lo va let-
teralmente a cercare, in u-
na forma sorprendente e 
misteriosa. Gli parla perché 
lo riguarda. Anche un dolo-
re enorme, anche la tragedia 

Una storia 
che viene 
a cercarti

La poesia 
come rifugio 
dall’incendio
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